
l'Unità / 34 W B 
fiiMi<mi ! < • • ' Mb 

PAG. i / c r o n a c h e 

Prezzi alle stelle, sprechi e ostentazione di ricchezza nell'Italia della crisi 

È esploso anche un Natale milionario 
Tutto «extralusso» per chi può spendere 
Quest'anno « va molto » regalare oro - Orologi da 4 milioni e bambole da 100 mila - Chi com
pra i « gioielli sportivi » - Tutto esaurito nel campo delle « vacanze ricche » e dei viaggi esotici 

ROMA — Andare da Bulga
ri. il famoso gioielliere di via 
Condotti — si. proprio quel
lo sequestrato anni fa e ri
lasciato per alcuni miliardi 
— è come entrare da Upim. 
Ci sono, è vero, le porte blin 
date e il cliente viene fatto 
attendere in un salottino tut
to specchi e poi interrogato 
sul « genere » che vuole ac
quistare da una commessa 
elegantissima, ma questo per
ché tutti i banchi di vendita 
sono affollatissimi. E si pro
va quasi vergogna a compe
rare solo una, due o tre pen
ne d'argento, perché questo 
anno «va l'oro>. Ce lo han
no confermato altri negoziali 
ti del centro. « Nel Natale 
'77 (lai-amo via molto argen
to, catene, ciondoli, sopram
mobili. Stavolta è diverso: 
anefw se l'oggetto è piccolo, 
il cliente lo vuole d'oro ». E 
poiché il prezzo del « lavo
rato » raggiunge anche le do 
dicimila lire il grammo, il 
regalino porta via. con faci
lità. qualche foglio da cen
tomila. 

Ma la tendenza generale 
qtial è? « A Bulgari o agli 
altri gioiellieri si rivolgono. 
in questi giorni, persone che 
potrebbero farlo in qnal.s-ia.si 
altro periodo dell'anno » — 
ci dice un notissimo esperto 
di pubbliche relazioni. « Non 
devono, certo, attendere la 
"tredicesima", non sono di
pendenti a reddito fisso, ma 
professionisti. industrialotti 
che donano un gioiello di va-
lore a mogli o ad amanti*. 
E' d'obbligo. Se n<ai è la 
spilla o Tonello — ora sono 
stati lanciati anche « gioiel
li sportivi » — è almeno un 
orologio. Non avere un Ro-
lex, in certi ambienti bor
ghesi. è come essere nudi. 
Pubblicizzato su tutti i roto
calchi. questo « segnatempo 
svizzero > ha prezzi da capo
giro. 

Facciamo finta, per un mo
mento, di essere ricchi e di 
voler comperare il più eco
nomico di questi oggetti di 
marca: ci vorranno 735 mila 
lire. Certo, la prossima esta
te ci potremo immergere in 
mare, fino a 50 metri di pro
fondità, senza che nulla ac
cada al nostro cronometro di 
acciaio. E i pesci saranno fe
lici di apprendere l'ora giu
sta. garantita da un certi
ficato « ufficiale » di preci
sione. Ma forse i simpatici 
abitanti dei fondi marini sa
ranno ancora più lieti se al 
braccio dei visitatori vedran
no orologi che uniscono al 
vile metallo anche l'oro — 
bianco o giallo — o che sia
no completamente d'oro. So
lo che i prezzi saliranno un 
nochettino: si passa dalle 735 
mila, cui accennavamo prima. 
alle 905 mila, al milione e 
290 mila, ai 3 milioni e 910 
mila, ai 4 milioni e 285 mila. 
Ci sono, ancora, modelli con 
cinturino in cuoio (ma la 
fibbia è in oro) da due mi
lioni e rotti. 

Il tempo è denaro. Occor
re alzarsi presto per guada
gnare bene — ne sanno qual
cosa i metalmeccanici e i con
tadini — e quale miglior ri
sveglio se non quello di una 
sveglietta da tasca, una ve
ra delizia, il cui casto va 
dalle 120 mila lire in su? Ot
tima per viaggiare, sta in 
un taschino, ed è. natural
mente. svizzera. 

Ma se il gioiello o il cro
nometro seno oggetti che « re
stano ». maglie, scarpe, sti
vali. borse e borsellini han
no una durata non infinita. 
Eppure un golf di cammel
lo o di cashemere va dalle 
.•«ottantamila in su. fino a 
cento, centosettanta per una 
giacca a maglia da uomo. 
Così come una camicetta di 
seta tocca le 130 mila. Per 
gii stivali ci vogliono due fo 
pi\\ da cinquantamila, magari 
di quelli nuovi con la modella 
di Roviano. 

MA la gente compera? I 
negozianti dicono di si. che 
non possono davvero lamen
tarsi. L'italiano acquista: non 
importa che l'oggetto sia ca
ro. purché abbia una com
ponente o un'apparenza di 
utilità. Ressa, quindi, nei ne
gozi di sport: scarponi, giac
che a vento, tute eccetera 
vanno via anche troppo in 
fretta. Sì. perché molti, sem
pre in certi ambienti, han
no dichiarato che. per fare 
economia, quest'anno niente 
pranzi natalizi e niente re
gali superflui, ma vacanze 
sulla neve pubblicizzatissime. 
Quanto costa una settimana 
in montagna? Dipende da do
ve si va. Una famiglia — 
quattro persone — di non 
molto pretese, nel senso che 
vuole solo un buon albergo. 
ma non intende passare tut
to il giorno sui campi di sci 
salendo e scendendo — uti
lizzare cioè con misura i co 
stosi impianti di risalita — 
ha stanziato un milione. « Se 
fossimo restali fino a capo 

danno avremmo toccato i due 
milioni * — ci d'.ce il capofa-
miglia. E sospira: « Pensare 
che in febbraio c'è meno gen
te e si spende la metà ». E 
a'1-jra, elio cosa costringe gli 
iti* i«* ni, tutti insieme, sulla 
?..••< '.' Spirito gregario, esibi-
/. .nismo? C'è anche un altro 
t.po di vacanza, più ricca. 
più evitica, ovviamente più 
caia. Senegal, Costa d'Avo
rio, le favoleggiate Seychel
les attendono i turisti italia* 
n. con il loro sole e i loro 
.«".•.rari fotografici: la cifra 
da spendere (per nove gior-
r.» varia tra le (J50 e le 900 
nula lire: a testa, natural
mente. 

Ma dietro la massa di per
sene. die riempiono in que
sti giorni le strade e i ne
gozi delle nostre città, sem
pre un'esigua minoranza di 
fronte ai milioni di italiani 

che la tredicesima l'hanno 
già spesa da temilo o che la 
utilizzano per pagare debiti. 
o dinanzi ai moltissimi che 
non la vedranno nemmeno 
da lontano perché non han
no un lavoro, il commercio 
registra — anzi ha registra
to — un altro tipo di richie
sta. Sono gli « omaggi » che 
le ditte, le società — grandi. 
piccole, medie — offrono ogni 
armo ai loro clienti. « Questa 
usanza — ci dice un altro ad
detto alle pubbliche relazio
ni — è già stata ridimensio
nata negli anni scorsi. Se 
prima si facevano cento "pre
senti". oppi se ne fanno ven
ti. Anche qui la scelta si è 
volta verso cose in qualche 
modo utili. 

Sta prendendo piede il pac
co gastronomico — ci dice 
un altro esperto pubblicita
rio — come in Francia, dove 

in questi giorni i negozi pa
rigini si fanno concorrenza 
mettendo in mastra cassette 
e ceste piene di ogni ben di 
Dio: pasticci tartufati, for
maggi. salumi, paté. Una go
duria (non per il fegato). Da 
noi, a Roma almeno, il tar
taro costa dalle 28 alle 30 
mila lire l'etto e c'è chi si 
lamenta — e più che giusta
mente — perché negozianti 
poco scrupolosi lo hanno fat
to maturare in cantina e sa 
di acido fenico. 

Una nota sulle festività, 
che si rispetti, non può che 
terminare con il « sacco, di 
Babbo Natale ». Un giocat
tolo ai bambini non si nega 
mai. Ma anche qui si arriva 
a pericolose distorsioni. Se 
Laura, quattro anni, ci dice, 
con tono seriosissimo. che 
vuole Cicciobeilo nero con 
due biberon, ma che sua ma

dre deve comperarlo al su
permercato Metro dove co 
sta meno, ci sono genitori-
super che si fanno tentare 
da battaglie navali o da gio / 
chi di scacchi elettronici do 
centinaia di migliaia di lire. 
Spendere centomila e più li
re per un giocattolo non seni 
bra spaventare parenti di ra 
gazzini terribili che passano 
indifferentemente dal tiro a 
segno di « (Juerre stellari » 
all'armamentario completo di 
Superman, al dribbling o al 
lo slalom automatico, al go 
leador-derby (ce ne staio di 
vario tipo e vanno dalle 26 
alle 03 mila lire). 

La pubblicità sui giornali e 
alla televisione ha il suo pe 
.->o e non solo tki noi. Pubbli 
rizzare un giocattolo co-Uo 
slssimo significa creare, sot 
to l'albero, degli infelici che 
troveranno anche molto, ma 
lieti « quel giocattolo » che 
(chissà perché) Bablm Nata
le ncn ha voluto portar loro. 
E' di questi giorni la noti
zia che il ministro dell'Eco
nomia francese. René Mono 
ry. si è detto contrario a che 
i bambini vengano sfruttati 
per vendere oggetti e ha mi 
nacciato severe leggi che mot 
tano al bando la pubblicità 
diretta ai giovanissimi. 

C'è. poi. il mondo a sé del
le bambole. Le bellissime ita 
liane devono reggere il con
fronto con quelle giappone
si. tailandesi, raffinate e dol 
cissime, completate spesso da 
carillon. Sembrano oggetti più 
per grandi che per bambine 
e il prezzo lo denuncia: da 
centomila lire in su. Ma dove 
son finite le bambole di pez
za? Forse all'asta di Sothe-
by organizzata in questi gior 
ni a Londra: le bambole in 
voga ai tempi della regina 

.Vittoria costano anche dieci 
milioni. -

Mirella Acconciamessa 

Assassinio multiplo scoperto presso Chicago 

Adescava ragazzi e li uccideva: 8 scheletri 
nascosti in casa di un maniaco sessuale 
L'uomo, notoriamente omosessuale, è stato arrestato - La polizia teme che i ca
daveri sepolti nell'abitazione siano almeno 32 - Ancora sconosciute le vittime 

Nuovo interrogatorio 
per i fondi Italcasse 

ROMA — Il vicedirettore gè 
nerale della Banca d'Italia. 
Mario Sarcinelli. è stato in
terrogato ieri per oltre un'ora 
dal giudice istruttore nell'am 
bito dell'inchiesta giudiziaria 
sulla destinazione dei cosid
detti « fondi neri * dell'Ital-
casse. Mario Sarcinelli è sta
to interrogato come testimo
ne. su richiesta del pubblico 
ministero Luigi Jerace. a po
chi giorni di distanza dall'in
terrogatorio di Marcello Dio
niso • il dirigente dell'ufficio 
amministrativo dell'Italcasse 
imputato di peculato e unico — 
tra le persone coinvolte nella 
vicenda — ad essere trattenu
to ancora in carcere. 

Sull'esito dell'interrogatorio 
è stato mantenuto il più stret
to riserbo. I giudici — come è 
accaduto in occasione dei pre
cedenti interrogatori del te
stimone — hanno fatto ap
pello al segreto istruttorio. 
Dopo circa un'ora e mezzo il 
funzionario — che fu per di
versi anni capo dell'ufficio 
controllo della Banca d'Italia 
— ha lasciato il. palazzo di 
giustizia. Le sue risposte sa
ranno esaminate, dal dottor 
Jerace. che sulla base di es
se potrebbe sollecitare una 
ulteriore attività istruttoria. 
Non sono previsti tuttavia per 
il momento ulteriori sviluppi 
della vicenda. 

Ricatto: estorce 180 
milioni all'ex-amante 

CAGLIARI — Un'intrapren 
dente signora cagliaritana è 
riuscita ad estorcere nel gi
ro di alcuni armi circa 180 mi
lioni di lire ad un medico 
con la minaccia di rivelare 
la relazione sentimentale al
lacciata con l'uomo durante 
il suo soggiorno a Cagliari. 
La protagoniVa della vicen
da — Elvira Melis. di 34 an
n i — è stato ora arrestata 
sotto l'accusa di estorsione ag
gravata e continuata. L'arre
sto della donna è avvenuto in 
esecuzione dell'ordine di cat
tura spiccato dal sostituto 
procuratore della repubblica 
in base al rapporto dei ca
rabinieri del nucleo di poli
zia giudiziaria che hanno con
dotto le indagini sull'episodio. 
I militari hanno rintracciato 
Elvira Melis nella sua abita
zione e. dopo averle notifi
cato il provvedimento del ma

gistrato inquirente, l'hanno 
accompagnata in carcere. 

La vicenda ha avuto origine 
qualche armo fa quando il 
professionista dr. Giuseppe 
Piras risiedeva a Cagliari. Il 
medico, sposato, che ora svol
ge la »ua attività in Lombar
dia. aveva iniziato una rela
zione con la giovane donna 
prolungatasi poi per acuni an
ni. E' stato lo stesso Giusep
pe Piras. una volta lascia
ta la Sardegna, a denunciare 
con un esposto alla magistra
tura cagliaritana il ricatto 
messo in atto nei suoi con
fronti. Secondo la denuncia 
Elvira Melis ha compiuto la 
estorsione attraverso lettere 
« messaggi telefonici con i 
quali ha richiesto ed ottenuto 
a più riprese l'ingente somma 
di 180 milioni minacciando ;1 
medico che avrebbe reso no
to il legame sentimentale alla 
moglie ad ai parenti. 

CHICAGO — Sino a questo 
momento la polizia ha tro
vato otto cadaveri decompo
sti nella casa dell'imprendi
tore edile John Gacy alla 
periferia di Chicago. Un 
portavoce della polizia ha 
detto: « Faremo a pezzi la 
casa e non sappiamo quan
te persone assassinate tro
veremo. Potrebbero esservi 
fino a 32 cadaveri, e forse 
anche più >. 

II caso sembra profilarsi 
come uno dei più grandi 
t omicidi di massa » nella 
storia americana. John Gacy. 
un omosessuale, è stato si
nora accusato dell'assassi
nio di Robert Pricst. il ra
gazzo di 15 anni scomparso 
ì'il dicembre scorso dopo 
essere stato visto in sua com 
pagnia. Gacy. nel 1968. ave
va scontato una condanna a 
18 mesi di reclusione per 

sodomia. Secondo quanto ri
ferito da alcuni vicini di 
casa, amava travestirsi da 
pagliaccio per divertire grup
pi di bambini 

Dopo il ritrovamento dei 
corpi. !e autorità hanno di
sposto una minuziosa per
quisizione della casa e de] 
terreno circostante. 

Lo sceriffo della contea dì 
Cook. Richard Elrod. ha det
to che Gacy « fa ogni sorta 
di dichiarazioni, dice che c'è 
un corpo qui. uno là. uno in 
un Iago o in una laguna, uno 
sepolto >. Gli agenti armati 
hanno circondato la casa te
nendone lontanagli estranei. 

Il medico legale della con
tea. ha dichiarato che < vi 
è ragione di credere > che 
ci siano altri corpi: « ne ab
biamo trovati due. uno nel
la intercapedine e l'altro 
sotto una parte del pavimen
to di calcestruzzo del gara
ge. Sono soltanto resti ri
dotti a scheletro». Il medico 
ha aggiunto che oltre ai due 
scheletri gli è stato conse
gnato un asso umano. 

Secondo il «Chicago Tri 
bune» uno degli investiga
tori. del quale il giornale 
non fa il nome, ha ammesso 
che ci sono almeno trenta-
due corpi sotto i pavimenti 
della casa e nel vicino fiu
me Des Plaines: « Ha con
fessato di avere avuto rap
porti con i ragazzi e di aver
li poi strangolati. Erano tut 
ti molto giovani, e aveva 

fatto entrare i ragazzi in 
casa con la promessa di un 
impiego ». 

Le condizioni dei corpi 
trovati sono tali che non è 
stato passibile individuarne 
con precisione età e ses
so: gli investigatori dicono 
di credere che si tratti 
di maschi adolescenti di età 
poco inferiore ai vent'anni. 
Un controllo dell'elenco del
le persone disperse ha mo
strato. dicono le autorità. 
che due anni or sono sono 
scomparsi almeno due dipen
denti della ditta di Gacy. 
L'uomo — corporatura robu 
sta, baffi e barbetta — è 
stato arrestato. 

Il più clamoroso caso di 
assassini in massa nella sto
ria recente americana si eb
be Io scorso anno quando 
Patrick Wayne Kearney con
fessò di avere ucciso una 
cinquantina tra ragazzi e 
giovani per motivi omoses
suali. I corpi delle sue vit 
Urne, completamente nudi e 
chiusi in sacchi di plastica. 
venivano abbandonati lungo 
i margini di strade. Kearney 
è stato condannato all'erga
stolo dal tribunale di Los 
Angeles. 

Clemenza per 
Walter Reder? 

Protesta 
del sindaco 

di Marzabotto 
ROMA — Libertà condiziona
ta per Walter Reder. « boia » 
di Marzabotto? La notizia — 
non confermata — di una 
procedura ormai avanzata di
retta a ottenere il provvedi
mento di clemenza, ha solle
vato dure proteste e richie
ste di smentita. « Per noi — 
ha affermato il sindaco di 
Marzabotto. compagno Dan
te Cruicchi, parlando a no
me della comunità atroce
mente colpita dalle truppe 
naziste — il verdetto è defi
nitivo e non riguarda solo 
Reder. ma il nazi-fascismo, la 
violenza omicida, l'odio ver 
so 11 popolo». Il sindaco ri
volge un appello al Presiden 
te della Repubblica « perché 
non sia ingiuriato il sacriti 
ciò dei caduti ». 

* Papà, tu compri aoltanto 
profumi per te: un maschio 
profumatissimo, olezzante, 
rinfrescato, rilassato, vani
toso e capriccioso balza fuo
ri infatti dalle pagine dei 
giornali e dall'enorme batta
ge pubblicitario, « rinforzato 
sotto Natale. Un maschio for
se non più tanto dominatore, 
ma in compenso re di creme 
e aftershave, deodoranti e 
emollienti, eau de toilette e 
bagnischiuma. Sommerso (e 
perduto) in una nuvola di 
profumo, come una diva de
gli anni trenta (non a caso 
per cosmetici e simili, spen
diamo ogni anno in Italia 
1300 miliardi, la cifra più al 
ta della Comunità europea). 

L'uomo oggi straripa: me
tà degli annunci pubblicità 
ri lancia parfum polir hom 
me, linee complete di bellez
za maschile; tutta roba per 
t lui », che ormai insidia da 
vicino il vecchio primato del 
la donna, ex regina della 
pubblicità. 

Cosi ci sono profumi per 
« gli uomini che vogliono far 
si sentire »; per quelli che 
« non vogliono restare ano
nimi »; c'è la « Niki Ixiuda 
eau de toilette, ogni goccia 
una storia »: quella per l'uo
mo « ogni giorno pronto per 
un'avventura »; quella l><r il 
tipo « che non deve chiede 
re. Mai »: quella « persisten 
te. penetrante, molto presti 
giosa, per piacere a un uo
mo e soddisfare una donna ». 

Slogan quasi tutti indivi-
dualistici, quasi tutti maschi
listi. molti con qualche ar
roganza (per l'uomo uomo, 
per l'uomo che conta, per 
quello che vuole esaltare la 
propria mascolinità), ma che. 
a guardar bene, di volta in 
volta sono anche consolatori 
e bugiardi, anche carichi di 
ansia e latente insicurezza, 
nell'immagine di quel narci
so incerto che la pubblicità 
cerca di accreditare, come 
motivo di successo e di ra
gione esistenziale. 

L'Uomo di Moda (e anche 
in questo campo la concor
renza con la donna è ormai 
fortissima), balza dalle sofi
sticate pagine di « Vogue Uo 
mo* — la rivista leader del 
settore. Schiere di € Adami 
2000 » fotogenici e fascinosi, 
languido sguardo e sorriso da 
cover girl, chi l'avrebbe det
to. Per le sue splendide crea
zioni. Valentino mobilita su 
e Vogue » una pattuglia di 
ragazzi-indossatori, belli « 

«Papà, tu 
compri 
soltanto 

profumi per te » 
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perversi come la Brigitte 
Bardot di un tempo, facce 
alla Marion Brando e alla 
Paul Newman, con un po' 
di Montgomery Clift, un po' 
di Alain Delon e anche di 
Sergio Cittì. 

I ragazzi di Armoni, an
ch'essi bellissimi, sono atle 
tici e biondi, occhi azzurri e 
barbe nazzarene; quelli di 
Barba's sono dolci ragazzet
ti ricciuti: c'è anche il clas 
sico uomo-oggetto, mollemen
te sdraiato — slip nero, aria 
vamp — su materassaio mul
ticolore (Givench}) Gentle
man). o tutto nudo — pro
vocante sotto la doccia (Va
lentino piastrelle). 

Non muta nemmeno il Lin 
guaggio della Moda: come 
quello rivolto alla donna, 
blandisce, insinua, enfatizza, 
gioca, allude, nemmeno di
sdegna le piccole follie, qual 
che tacca * pazzo »: anche 
Al Capone aveva i suoi lati 
deboli, dopo tutto. 

Si dischiude un mondo dì 

impensabile frivolezza ma
schile. « Amore per le belle 
maglie »; « l matelassè che 
valgono una pelliccia »; 
« Giacche giovani con det
tagli sport »; « Vestiti natu
re »; « l rustici da città »; € / 
pelle a pelle »; « Una certa 
camicia ed è subito sera ». 

La problematica si carica 
di significati inquietanti, i 
dubbi sono ardui. * Quale la 
faccia del nuovo sportswear? 
Il formale è in ripresa? Con
fermato il pantalone stretto? 
e quanto? e come? ». Ed è 
uno stress, tenersi aggior
nati sugli stili. « Il look mi
litare è in evoluzione ». Ar
moni « fonde il tema del tem
po libero con quello di tutti 
i giorni »; Testa usa « tessu
ti ad alto contenuto di no 
vita: lana di mano ruvida co
me uno strofinaccio, pelle 
doppiata in velluto ». 

Come nel mondo della Mo
da femminile, si rincorre il 
dettaglio, ci si perde dietro 
l'abito « che fa atmosfera », 

che fa sera, città, campagna, 
uomo • disinibito, managtr. 
< Poche cose da portare con 
naturalezza in situazioni da 
dopobagno »; t Lunghi e lar
ghi i Bermuda di spugna co
lor mandarino con tasconi in 
tela portati con blusotto ros
so semaforo ». adattissimi a 
« vacanze di costa e d'altu
ra »; di successo le « follie » 
di Jap (restili da pilota del
lo Spitfire, da anarchico, da 
giacobino) e che piacciono 
tanto ai giovani, ai gays, agli 
intellettuali che colgono il la
to "povero-popolare" della 
proposta » (sic). 

Comunque, c'è poco da rì
dere, la moda maschile i 
anche una cosa seria, alme
no sul piano della qualità, 
della bilancia commerciale. 
del prestigio internazionale. 
E' infatti un mercato che ha 
avuto un rapido, spettacola
re boom. 

« L'italian stille ». il presti 
gioso « made in Itali/. che 
si vende nei negozi top di 
New York e Londra, pro
viene sì da Roma, Mila
no e Firenze (Pitti e Milano-
resfemoda. capi che variano 
dalle 350 alle 800 mila lire), 
ma anche e soprattutto dal
la operosa provincia del nord, 
del centro, anche del sud. 
1 marchi famosi, le firme più 
affermate anche oltre ocea
no (sono ormai centinaia) 
vengono da posti oscuri e 
modesti, da piccoli centri sco
nosciuti. paesini e cittadine 
periferiche, come Roseto'di 
Cherasco e Francaivlla Fon
tana. Anaeli di Rosora e Cor-
rezzo, Pianezze Biellese, Cai-
dogno. Crocetta del Montel
la, Tavernerio. Rimini, an
che San Vitaliano in provin
cia di Napoli. * Piccolo e 
bello »? 

« Proprio così — dicono gli 
esperti —. La moda maschile 
italiana, che è oggi la più 
importante del mondo, è frut
to in gran parte del nostro 
artigianato, anche quello pic
colo e piccolissimo, quello 
dell' "Italia che tiene": un 
settore da tenerci caro ». 

Teniamocelo caro, certo. 
Anche uno slip — uno dei 
capi, del resto, più coccolati 
del mondo restimenfario ma
schile (« Tutto uomo dalla 
vita in giù »: « Uomo sino in 
fondo »: « 115 modi di essere 
intimamente sportivi, 23 mo
delli di maalie e slip ») — può 
essere « qualcosa che vale ». 

Maria R. Calderoni 

informazioni SIP agii utenti 

CONSIGLI 
PER LA TELESELEZIONE 
In occasione delle festività si sta manifestando, 
come di consueto, un notevole incremento di 
traffico, con particolare concentrazione nelle 
ore delle attività lavorative. 

Sono state adottate le misure di potenziamento 
dei circuiti e degli impianti specie sulle diret
trici di maggior traffico. 

La collaborazione, però, di tutti gli utenti è 
sempre indispensabile per la migliore utilizza
zione delle apparecchiature automatiche : in 
particolare, si raccomanda di distribuire le te
lefonate in tutto l'arco della giornata, ogni vol
ta che ciò sia possibile, utilizzando opportuna
mente, e con risparmio, i giorni e le ore a metà 
tariffa. 

E' bene ricordare che la riduzione della tariffa 
alla metà si applica ininterrottamente dalle ore 
14 e 30 di sabato 23 dicembre alle ore 8 di mer
coledì 27 dicembre, e dalle ore 14 e 30 di sa
bato 30 dicembre alle ore 8 del 2 gennaio. 

Società Italiana per rEsarciziolWtfonico 
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